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               DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE MEDIO AGRI 
Numero  6   del  06.08. 2021       

Prot.n.2005 

Oggetto:   :    Approvazione schema consuntivo anno 2020. 

 
L’anno duemila ventuno  il giorno   sei    del mese di   agosto  alle ore 12,40 , in forza del de-

creto presidenziale n. 7 del 24.10.2020 prot. 2779 di regolamentazione del Consiglio dell’Unione 

( e Giunta )  in modalità WhatsApp alla luce del decreto legge del 7 ottobre 2020 e dei nuovi 

DPCM del 13 e 18 ottobre 2020 , si è riunita   la Giunta  dell’Unione dei Comuni del Medio 

Agri ,  nelle persone  dei Signori:  
CARICA  P/A 

  1 SINISGALLI FILIPPO PRESIDENTE P 

  2 LA GROTTA SALVATORE VICE PRESIDENTE P 

  3 GRECO ROCCO COMPONENTE P 

  4 BORNEO CLAUDIO COMPONENTE P 
TOTALI PRESENTI  4 TOTALE ASSENTI 0 

  
  

 

 Partecipa con funzioni consultive, di assistenza e verbalizzazione il Segretario  dell’Unione 

Dott. Giuseppe Romano.  

 Essendo legale il numero degli intervenuti  l’arch. Filippo Sinisgalli  , nella qualità di presi-

dente ,  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato 

  

Premesso   

che sulla proposta della presente deliberazione, ha  espresso parere favorevole allegato al pre-

sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale :     

      il responsabile del settore   finanziario, (art. 49, c.1 ed art.li 147 c.1 e 147 bis, c.1 

del D.lgs. n. 267/2000), attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa  ed il mantenimento degli equilibri finanziari e della copertura finanzia-

ria art. 49, c.1 ed art.li 147 c.1 e 147 bis, c.1 del D.lgs. n. 267/2000); 
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LA GIUNTA ESECUTIVA  

 

Premesso  

  

- che in data 03/01/2017 i Comuni di Sant'Arcangelo, Roccanova, San Chirico Ra-

paro e Missanello hanno sottoscritto l'Atto Costitutivo dell'Unione dei Comuni 

Medio Agri; 

- che con deliberazione di Consiglio n. 1 del 29.05.2017, si è dato corso all'insedia-

mento del Consiglio dell'Unione attraverso la convalida dei componenti eletti a se-

guito delle deliberazioni consiliari approvate dai suddetti Comuni ;  

- che con la medesima deliberazione di Consiglio n. 1/2017 , è stato nominato Presi-

dente dell’Unione il sindaco del comune di Missanello Arch. Filippo Sinisgalli; 

- che con la deliberazione di consiglio comunale n. 65 del 27.12.2016 il comune di 

San Chirico Raparo ha eletto i propri rappresentanti consiliari all’interno dell’ U-

nione e che  lo stesso atto ,  a seguito delle elezioni amministrative del 2019  è sta-

to adottato dai  comuni di Missanello , con delibera di consiglio comunale n. 11 

del 6.6.2019 ,  Roccanova con delibera del consiglio comunale n. 18 del 

14.11.2019 ,  e Sant’Arcangelo – a seguito delle elezioni del 20 e 21 settembre 

2020 ,  con delibera n. 41 del 22.10.2020; 

-  che per effetto delle predette deliberazioni si è insediato il nuovo consiglio e , 

quindi la nuova giunta dell’unione; 

 Tanto premesso 

Visti: 

 l’articolo 228, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima 

dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 

all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, 

secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni”; 

 l’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere 

conservati tra i residui attivi  le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, 

ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi  le spese impegnate, 

liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 

accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-

imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata 

incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 

nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 

copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è 

effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli 

stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio 

in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle 

spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i 

termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il 

riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio 

provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento 

non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 

perfezionate”; 

 

Richiamato altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 

4/2 al il d.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) e in particolare il punto 9.1 relativo al riaccertamento or-

dinario dei residui; 

 

Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta co-

munale in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento 

ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi 
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non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui 

attivi e passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui 

si riferisce il rendiconto; 

Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il 

rendiconto comporta: 

- la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali 

vincolati connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo 

medesimo; 

- una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o 

incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative 

obbligazioni;  

- il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura” che l’impegno 

aveva nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale 

vincolato di entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di 

contestuale reimputazione di entrate e spese correlate;  

Ritenuto di provvedere in merito; 

Visto l’art. 1, c. 821, L. 145/2018 il quale dispone che “Gli enti di cui al comma 819 si conside-

rano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'infor-

mazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica de-

gli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118”;  

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto dell’Unione; 

 A votazione unanime e palese 

DELIBERA 

 

- di prendere atto di quanto enunciato in premessa;  

- di approvare lo schema di rendiconto di gestione per l’anno 2020, comprensivo del conto 

economico patrimoniale, redatto secondo i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, con i relativi 

allegati, come da prospetto allegato al presente atto, per farne parte integrante e sostanziale; 

- di approvare la relazione illustrativa della Giunta dell’ Unione Medio Agri  al rendiconto 

della gestione 2020, ai sensi del 6 comma dell’art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

- di trasmettere lo schema di rendiconto e la relazione sulla gestione all’organo di revisione ai 

fini della resa del prescritto parere; 
 

- di dare atto che il presente provvedimento, contestualmente alla sua pubblicazione, da effet-

tuarsi secondo le vigenti disposizioni di legge in materia, viene comunicato ai capigruppo 

consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 267/2000; 
 

- di dichiarare, con separata ed unanime votazione favorevole, la presente deliberazione im-

mediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs n. 267/2000, stante 

l’urgenza della sua attuazione. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente Il Segretario dell’Unione 

F.to Arch. Filippo Sinisgalli F.to dr. Giuseppe romano 

 

 

Certificato di pubblicazione 

Copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal 09.08.2021 vi rimarrà 

pubblicata per 15 (quindici) giorni consecutivi fino 24.08.2021 al dell’art.124, primo comma, del T.U.E.L. 

 Segretario dell’Unione 

     F.to dr. Giuseppe romano 
 

Il responsabile del servizio 
 

Visti gli atti di ufficio 

 

Attesta 

 

che la presente deliberazione 

 X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134, 4° comma, T.U.E.L. e suc-

cessive  modifiche ed integrazioni); 

 è divenuta esecutiva in data essendo trascorsi dieci giorni dalla su 

indicata data di inizio pubblicazione (art. 134, 3° comma, del T.U.E.L. e successive modifiche ed integra-

zioni). 

Missanello, Lì    

Il Segretario dell’Unione 

F.to dr. Giuseppe romano 

 

__-- E ‘copia conforme all’originale e si rilascia per uso: 

 amministrativo 

 di ufficio 

 consentito dalla legge  

COPIA 

 

Missanello, lì 09.08.2021 

Il Segretario dell’Unione 

 dr.Giuseppe Romano 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.lgs. n. 39 del 1993 


